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Addetto Locale alla Prevenzione

Persona in staff e a diretto rimando del direttore di

struttura / dirigente del settore amministrativo

Si relaziona con il SPP di UniMORE.
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Supportare il responsabile di struttura/centro nella

diffusione della cultura della sicurezza, in

collaborazione con gli addetti alla gestione delle

emergenze e lotta antincendio (AGEA) e al primo soccorso

(APS), nei confronti dei lavoratori presenti presso la

struttura, di eventuali ospiti, visitatori e studenti
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REGOLAMENTO ALP

Art. 1 CAMPO DI APPLICAZIONE

Art. 2 DEFINIZIONI

1. Datore di lavoro

2. Strutture

3. Responsabile della Struttura

4. Sistema di prevenzione dell’Università

5. Servizio di prevenzione e protezione (SPP)

6. Direzione tecnica

7. Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS)

8. Addetto locale per la prevenzione (ALP)

9. Referente locale per le attività di pertinenza della Direzione Tecnica

ART. 3 OBBLIGHI, ATTRIBUZIONI E RISORSE

1. Responsabile di Struttura

2. Addetto locale per la prevenzione

3. Referente locale per le attività di pertinenza della Direzione Tecnica

4. Risorse
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ART. 4 REQUISITI PER L'INDIVIDUAZIONE DELL'ALP- RDT

ART. 5 NECESSITA’ FORMATIVE

Addetto locale

Referente Direzione tecnica

ART. 6 DURATA DELL'INCARICO

ART. 7 MODALITA' DI ESPLETAMENTO DELL'INCARICO

ART. 8 REMUNERAZIONE DELL’INCARICO

ART. 9 VERIFICHE PER IL CORRETTO ASSOLVIMENTO DEI COMPITI

ART. 10 QUANTIFICAZIONE DELL’INDENNITÀ

ART. 11 ELENCO SITI E RELATIVI FATTORI DI COMPLESSITÁ

ART. 12 NORME FINALI E TRANSITORIE
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ART. 3 OBBLIGHI, ATTRIBUZIONI E RISORSE

1. Responsabile di Struttura

a) Il Responsabile o il Responsabile di Struttura delegato, sentito gli organi 

collegiali, individua una persona per l’assegnazione dell’incarico di Addetto locale 

per la prevenzione e di Referente Direzione tecnica per ogni sito di competenza, 

così come individuato all’art. 11 e condizionato all’assenso dell'interessato.

L’art. 11 oltre ad individuare i siti, definisce anche il Responsabile di Struttura ed il 

Responsabile di Struttura delegato.

b) Il nominativo della persona individuata dovrà essere comunicato al Prorettore 

per le formalizzazioni di rito.
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ART. 3 OBBLIGHI, ATTRIBUZIONI E RISORSE

2. Addetto locale per la prevenzione

2.1. L'Addetto locale coadiuva il Responsabile di Struttura affinché:

a) le ditte di manutenzione degli impianti di sicurezza assolvano diligentemente il 

proprio compito;

b) i percorsi e le uscite di sicurezza siano sempre sgombri e utilizzabili;

c) le porte REI siano in perfetta efficienza;

d) i cartelli indicatori delle vie di fuga e di segnalazione di pericolo siano sempre 

visibili;

e) i dispositivi di segnalazione di emergenza siano sempre efficienti;

f) le cassette di pronto soccorso siano sempre integre e dotate del materiale 

indispensabile (verifica consumi e date di scadenza);
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ART. 3 OBBLIGHI, ATTRIBUZIONI E RISORSE

2. Addetto locale per la prevenzione

2.1. L'Addetto locale coadiuva il Responsabile di Struttura affinché

…

g) le apparecchiature, le attrezzature ed i DPI da acquistare, siano marcati CE e 

siano conformi ai disposti di legge;

h) venga tenuta annotazione, della manutenzione di macchine e impianti 

Tale manutenzione è programmata dal Responsabile dell'attività e fatta eseguire da 

personale esperto interno e/o esterno;

i) vengano segnalate le modifiche sostanziali delle attività;

j) vengano segnalate le persone che entrano, in qualità di nuovi assunti, 

indipendentemente dalle forme contrattuali, nelle attività lavorative;

k) sia fornita ai nuovi assunti l’informazione, in materia di sicurezza, adottata nella 

struttura.
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ART. 3 OBBLIGHI, ATTRIBUZIONI E RISORSE

2. Addetto locale per la prevenzione

2.2. Collabora con il Responsabile di Struttura per assolvere altri 

compiti, inerenti la sicurezza, definiti formalmente con il Direttore in 

sede locale.
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ART. 3 OBBLIGHI, ATTRIBUZIONI E RISORSE

2. Addetto locale per la prevenzione

2.3. Collabora con il Servizio di prevenzione e protezione:

a) nel segnalare i fattori di rischio, e le misure di sicurezza e di salubrità degli 

ambienti di lavoro, nel rispetto della normativa vigente e sulla base della specifica 

conoscenza dell’organizzazione della propria Struttura;

b) nel suggerire misure preventive e protettive e i sistemi di controllo di tali 

misure;

c) nel fornire al personale afferente alla struttura le informazioni sulle normative di 

sicurezza e sulle disposizioni universitarie in materia;

d) nel segnalare tempestivamente, mediante e-mail, eventuali incidenti o infortuni 

occorsi nella struttura (che abbiano, o no, procurato danni a persone e/o cose); 

queste e-mail, raccolte a cura del SPP, formeranno il registro degli eventi 

accidentali.
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ART. 5 NECESSITÀ FORMATIVE

Addetto locale:

a) 4 ore d’aula con consegna del materiale informativo e didattico sui seguenti 

argomenti di sicurezza - legislazione; regolamentazione interna; sistema di 

prevenzione adottato dall’Ateneo; introduzione al ruolo; sistemi di comunicazione 

(formazione curata dal Servizio di prevenzione e protezione);

b) eventuale aggiornamento mediante partecipazione su invito a riunioni collegiali 

tra gli ALP, il Servizio di prevenzione e protezione e gli RLS.

ART. 6 DURATA DELL'INCARICO

1. La persona designata rimane in carica per un periodo di tre anni.

2. L'incarico non ha vincoli di mandato, e può essere ridesignato da parte del 

Consiglio di Dipartimento, di Centro e Biblioteca.



R
e
g
o

la
m

e
n

to
REGOLAMENTO ALP

ART. 7 MODALITA' DI ESPLETAMENTO DELL'INCARICO

1. Le persone designate assumono l'incarico in prima persona.

2. in deroga al punto 1, le strutture con un fattore di complessità da 3 in su, 

potranno, a seguito di formale e documentata esigenza, segnalare due nominativi 

cui assegnare distintamente i compiti di ALP e di Referente Direzione tecnica, 

fermo restando il compenso assegnato alla struttura dal fattore di complessità.

3. Le attività, di cui al presente regolamento, devono essere svolte nell’ambito 

dell’orario di lavoro dal soggetto designato, secondo quanto previsto dall’art. 3.
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ART. 8 REMUNERAZIONE DELL’INCARICO

1. All’ALP e RDT, spetta un’indennità di disagio, il cui importo e le modalità 

d’erogazione vengono stabilite in sede di Negoziazione decentrata.

2. Qualora all’interno di una struttura siano state segnalate due persone, come cui 

assegnare distintamente i compiti di ALP e di RDT, il compenso dei singoli sarà 

definito in percentuale nella misura del 60% all’ALP e 40% al RDT, salva la 

facoltà, in sede locale, del Direttore di concordare con le persone incaricate 

percentuali diverse; di tale accordo dovrà essere data formale comunicazione agli 

uffici competenti dell’Amministrazione. (ufficio relazioni sindacali)



R
e
g
o

la
m

e
n

to
REGOLAMENTO ALP

ART. 9 VERIFICHE PER IL CORRETTO ASSOLVIMENTO DEI COMPITI

1. Sarà compito del Responsabile di Struttura valutare complessivamente l’attività 

dell’ALP e RDT.

2. Sarà compito del RSPP valutare, per quanto di competenza, l’attività dell’ALP

3. Sarà compito del Dirigente della DT valutare, per quanto di competenza, 

l’attività del RDT

4. La valutazione ha cadenza annuale e comunque prima della liquidazione delle 

quote di pertinenza.

5. Nel caso in cui l’Addetto locale e Referente Direzione Tecnica non svolga 

diligentemente i compiti assegnati, le figure concorrenti alla gestione delle attività 

assegnate sono tenute a segnalare al Responsabile di Struttura le inadempienze 

riscontrate per consentire di adottare i provvedimenti conseguenti.
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2. Addetto locale per la prevenzione

2.1. L'Addetto locale coadiuva il Responsabile di Struttura 

affinché:

a) le ditte di manutenzione degli impianti di sicurezza assolvano 

diligentemente il proprio compito

b) i percorsi e le uscite di sicurezza siano sempre sgombri e 

utilizzabili

c) le porte REI siano in perfetta efficienza

d) i cartelli vie di fuga e segnalazione di pericolo sempre visibili

e) i dispositivi di segnalazione di emergenza sempre efficienti

f) le cassette di pronto soccorso sempre integre e dotate del 

materiale indispensabile (verifica consumi e date di scadenza)

REGOLAMENTO ALP
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2. Addetto locale per la prevenzione

… continua…

g) apparecchiature, attrezzature ed DPI da acquistare, siano 

marcati CE e conformi ai disposti di legge 

h) venga tenuta annotazione, della manutenzione di macchine e 

impianti... 

i) vengano segnalate le modifiche sostanziali delle attività

j) vengano segnalate le persone che entrano, in qualità di nuovi 

assunti, indipendentemente dalle forme contrattuali, nelle attività 

lavorative 

k) sia fornita ai nuovi assunti le informazioni, in materia di 

sicurezza, adottate nella struttura 

REGOLAMENTO ALP
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Rivisione dei compiti
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1. Addetto locale per la prevenzione (ALP)

All'ALP, nell’ambito del suo orario di lavoro, compete di:

• individuare i pericoli connessi agli ambienti di lavoro e alle

attività ivi svolte, anche attraverso sopralluoghi periodici

• raccogliere ed organizzare, anche in forma scritta, sulla

base di documenti e moduli predefiniti, le informazioni

necessarie ai fini della sicurezza e salute sul luogo di lavoro

• collaborare a conservare e tenere aggiornati i registri previsti

dal D. Lgs. 81/08 (es. registro sorveglianza antincendio)

• verificare che gli interventi di sicurezza e igiene del lavoro

segnalati dal SPP vengano eseguiti

REGOLAMENTO ALP ver 2.0
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• rilevare e riferire al responsabile di struttura e/o al 

responsabile delle attività di didattica o di ricerca (RADORL), 

nonché al SPP, eventuali situazioni di rischio di cui giunga 

direttamente o indirettamente a conoscenza 

REGOLAMENTO ALP ver 2.0

• portare a conoscenza del personale le disposizioni e/o le 

nuove normative segnalate dal SPP 

• verificare che tutti i lavoratori di nuova assunzione 

prendano contatto con il SPP e che sia fatta compilare loro 

la documentazione prevista: Scheda rilevazione mansioni
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• accertare che vengano fornite ai lavoratori le

informazioni di cui agli artt. 36 e 37 D. Lgs. 81/08

• segnalare tempestivamente a SPP eventuali incidenti o 

infortuni occorsi nella struttura (che abbiano, o meno, 

procurato danni a persone e/o cose); 

• programmare le prove di evacuazione

REGOLAMENTO ALP ver 2.0
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Durata dell’incarico

N
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A
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La persona designata per il ruolo di ALP e/o RDT

rimane in carica per un periodo di tre anni,

rinnovabile consecutivamente una sola volta.

REGOLAMENTO ALP ver 2.0
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NOMINA DELL’ALP

XXXX

Sig/Dott/Ing/Prof NonSoChi

a) Il Responsabile o il Responsabile di Struttura delegato, …, individua una 

persona per l’assegnazione dell’incarico … condizionato all’assenso 

dell'interessato.
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Nomina Addetto Locale alla Prevenzione

e Referente per la Direzione Tecnica

(ai sensi dell’art. 4 del Regolamento UniMORE: Individuazione, designazione e 

compiti degli addetti locali per la prevenzione (ALP) e dei referenti locali per le 

attività di pertinenza della direzione tecnica (RDT), prot. Nr XXXX)

Il direttore del dipartimento/centro: __________________________,

comunica che a decorrere dalla data odierna,

il/la Sig/Sig.ra __________________ Codice Fiscale ________________

Qualifica:  Docente/Ricercatore  Personale Tecnico Amministrativo,

ricopre la funzione di:

 Addetto Locale alla Prevenzione (ALP)

 Referente per la Direzione Tecnica (RDT)

Per il suddetto dipartimento/centro presso l’edificio con codice: (es. MO01)

______

NOMINA DELL’ALP
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Nomina Addetto Locale alla Prevenzione

e Referente per la Direzione Tecnica

(ai sensi dell’art. 4 del Regolamento UniMORE: Individuazione, designazione e 

compiti degli addetti locali per la prevenzione (ALP) e dei referenti locali per le 

attività di pertinenza della direzione tecnica (RDT), prot. Nr XXXX)

 
Firma del Direttore di Centro/Dipartimento 
 
___________________________ 

 
____________________________________________________________________ 

Il modulo, debitamente compilato e firmato, dovrà essere inviato, tramite protocollo, al 
lavoratore, al SPP e all’Ufficio Relazioni Sindacali. 
_______________________________________________________________________ 

Firma del designato per  
accettazione dell’incarico 

 
________________________________ 

NOMINA DELL’ALP
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REGOLAMENTO IN MATERIA DI TUTELA DELLA 

SALUTE E DELLA SICUREZZA DI UNIMORE [D.Lgs.

81/08 ≈300 articoli ≈ 50 allegati] 

RIORDINO ED ACCORPAMENTO DELLE 

PRESCRIZIONI PER LA GESTIONE IN SICUREZZA 

DELLE STRUTTURE UNIVERSITARIE 

CHECKLIST AUDIT INTERNI

FORMAZIONE DELL’ALP 



L
IB

R
I 
d
i 
T

E
S

T
O

Home / SPP / Regolamento e disposizioni interne

www.spp.unimore.it

FORMAZIONE DELL’ALP 
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Informazione Formazione e 

Addestramento dei Lavoratori 

Il DLgs 81/08 stabilisce l'obbligo per il datore di lavoro

• di fornire un'informazione, una formazione e un 

addestramento ai lavoratori (*)

• adeguati alla tipologia di attrezzature che utilizzano. 

queste attività rappresentano un adempimento in capo al 

datore di lavoro … ma sono delegabili
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D

(*) Attenzione!!! 



La differenza tra informazione, 

formazione e addestramento

Informazione: complesso delle attività dirette a fornire 

conoscenze utili alla identificazione, alla riduzione e alla 

gestione dei rischi nel ambiente di lavoro.
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Procedure di primo soccorso, la 

lotta antincendio, l'evacuazione 

dei luoghi di lavoro



La differenza tra informazione, 

formazione e addestramento

Informazione: complesso delle attività dirette a fornire 

conoscenze utili alla identificazione, alla riduzione e alla 

gestione dei rischi nel ambiente di lavoro.
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misure e attività di 

protezione e 

prevenzione adottate



La differenza tra informazione, 

formazione e addestramento

Informazione: complesso delle attività dirette a fornire 

conoscenze utili alla identificazione, alla riduzione e alla 

gestione dei rischi nel ambiente di lavoro.
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• concetti di rischio

• danno

• organizzazione della 

prevenzione aziendale



Formazione: processo educativo attraverso il quale

trasferire alle lavoratrici ed ai lavoratori ed agli altri

soggetti del sistema di prevenzione e protezione

conoscenze e procedure utili alla acquisizione di

competenze per lo svolgimento in sicurezza dei

rispettivi compiti in azienda e identificazione,

riduzione e gestione dei rischi.
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D La differenza tra informazione, 

formazione e addestramento



Formazione
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D La differenza tra informazione, 

formazione e addestramento

• rischi specifici presenti 

nell’ attività svolta

• le normative di sicurezza 

• le disposizioni aziendali

in materia

pericoli connessi 

all'uso delle 

sostanze e dei 

preparati pericolosi 

nominativi addetti 

primo soccorso e 

antincendio 

nominativi 

del RSPP ASPP e 

del MC



Addestramento: complesso delle attività dirette a fare 

apprendere ai lavoratori l'uso corretto di attrezzature, 

macchine, impianti, sostanze, dispositivi, anche di 

protezione individuale, e le procedure di lavoro.
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D La differenza tra informazione, 

formazione e addestramento



Informazione Formazione e 

Addestramento dei Lavoratori 

Il DLgs 81/08 stabilisce l'obbligo per il datore di lavoro

• di fornire un'informazione, una formazione e un 

addestramento ai lavoratori (*)

• adeguati alla tipologia di attrezzature che utilizzano. 

CHI SONO I LAVORATORI 

in UNIMORE?
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CHI SONO I LAVORATORI 

Il DLgs 81/08 definisce «lavoratore»: 

• persona che, indipendentemente dalla tipologia 

contrattuale, svolge un’attività lavorativa nell’ambito 

dell’organizzazione di un datore di lavoro pubblico o 

privato, con o senza retribuzione, anche al solo fine di 

apprendere un mestiere, un’arte o una professione

Doc/Ric

PTA

Docenti a contratto

PTA Interinale Borsisti

Assegnisti
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A
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Il DLgs 81/08 definisce «lavoratore equiparato» 

• l’allievo degli istituti di istruzione ed universitari che 

faccia uso di laboratori, attrezzature di lavoro, 

agenti chimici, fisici e biologici, apparecchiature 

con di videoterminali limitatamente ai periodi in cui 

l’allievo sia effettivamente applicato alla strumentazioni 

o ai laboratori in questione
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CHI SONO I LAVORATORI 



Informazione Formazione e 

Addestramento dei Lavoratori 

A tutti i lavoratori ..e ??? Lav Equip, Stud, Ospiti, Visitatori

Informazione Formazione e 

Addestramento dei Lavoratori 

A tutti i lavoratori ..e ??? Lav Equip

Informazione Formazione e 

Addestramento dei Lavoratori 

A tutti i lavoratori e lav equiparati

CHI FA l’addestramento?

Responsabili di lab/ ufficio…



Informazione Formazione e 

Addestramento dei Lavoratori 

A TUTTI: Lavoratori, Lav Equip, Studenti, Ospiti, Visitatori
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1. rischi per la sicurezza e la salute connessi all'attività svolta; 

2. misure e attività di prevenzione e protezione adottate; 

3. norme di comportamento nella gestione delle emergenze; 

4. nome del RSPP, del Medico Competente/Autorizzato; 

5. nominativi degli AGEA e APS; 

6. iniziative locali di sensibilizzazione e informazione in materia 

di salute e sicurezza

ARGOMENTI



Informazione Formazione e 

Addestramento dei Lavoratori 

A TUTTI: Lavoratori, Lav Equip, Studenti, Ospiti, Visitatori
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1. Volantini; 

2. Video; 

3. Consigli di dipartimento; 

4. Incontri dedicati; 

5. Avvisi in bacheca; 

6. Avvisi in aula

7. Sito Web Ateneo/Dip

MEZZI DI COMUNICAZIONE

SicurMORE



Informazione Formazione e 

Addestramento dei Lavoratori 

A tutti i Lavoratori e Lav Equiparati
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Formazione

di Base

[SicurMORE]

▪ Generale: Modulo 1

▪ Specifica: Moduli 2, 3 e 4

Aggiornamento

Formazione

Specifica 2°Livello

Aggiornamento

Obbligatoria!!!
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Informazione Formazione e 

Addestramento dei Lavoratori 

A tutti i Lavoratori e Lav Equiparati
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Formazione

di Base

[SicurMORE]

▪ Generale: Modulo 1

▪ Specifica: Moduli 2, 3 e 4

Durata: (almeno) 4 ore ciascuno 

Modulo 1: credito permanente

Moduli 2, 3, 4: validità 5 anni

Modulo 4: gestione AOU



Informazione Formazione e 

Addestramento dei Lavoratori 

A tutti i Lavoratori e Lav Equiparati
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• Figure e ruoli in materia di sicurezza

• La normativa in materia di sicurezza e relativi allegati

• Caratteristiche degli ambienti di lavoro

• Strumenti conoscitivi - DVR e DUVRI

• La gestione delle emergenze

• Il piano di emergenza

• Gestione rifiuti speciali e assimilati

• Sostanze pericolose

• Sorveglianza sanitaria

Modulo 1: Generale



Informazione Formazione e 

Addestramento dei Lavoratori 

A tutti i Lavoratori e Lav Equiparati
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• Rischi meccanici generali, rischi elettrici, microclima e 

Illuminazione. 

• Segnaletica di sicurezza, procedure di esodo e di 

emergenza in caso di incendio

• Procedure organizzative per il primo soccorso

• Incidenti e infortuni mancati

• Organizzazione del lavoro, ambienti di lavoro, stress 

lavoro correlato

• Rischi connessi all'uso dei vdt e alla movimentazione 

manuale dei carichi (mmc)

Modulo 2: Rischio BASSO



Informazione Formazione e 

Addestramento dei Lavoratori 

A tutti i Lavoratori e Lav Equiparati
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• Rischi meccanici, rischi elettrici

• Rischio chimico

• Rischio biologico 

• Rischi fisici: rumore, vibrazioni meccaniche, radiazioni 

ottiche artificiali (ROA), campi elettromagnetici (CEM)

Modulo 3: Rischio MEDIO



Informazione Formazione e 

Addestramento dei Lavoratori 

A tutti i Lavoratori e Lav Equiparati
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Modulo 4: Rischio ALTO (sanitario)

•Movimentazione manuale dei pazienti/ospiti

•Esposizione ad agenti biologici.

•Procedure per la gestione degli infortuni causati da 

oggetti taglienti potenzialmente infetti

•Stress lavoro correlato

•Agenti fisici



Informazione Formazione e 

Addestramento dei Lavoratori 

Dirigenti e Preposti
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Formazione

SicurMORE

▪ Specifica: Dirigenti e Preposti

Durata: 8 ore

validità 5 anni

Obbligatoria!!!



Informazione Formazione e 

Addestramento dei Lavoratori 
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Modulo 1

Tutto il

personale

Modulo 2

Tutto il

personale

Modulo 3

Tutto il personale

afferente a 

Dip Scientifico

Modulo 4

Tutto il

personale del 

sanitario

Dir & Prep

Tutto il personale

docente e 

ricercatore



Informazione Formazione e 

Addestramento dei Lavoratori 

… EXTRA… 
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Formazione

SicurMORE

▪ Specifica: FAD Solitudine



Informazione Formazione e 

Addestramento dei Lavoratori 

A tutti i Lavoratori e Lav Equiparati

F
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Formazione

di Base

SicurMORE

▪ Generale: Modulo 1

▪ Specifica: Moduli 2, 3 e 4

▪ Dirigenti e Preposti

Formazione

Specifica 2°Livello



L’accordo stato-regioni del 21/12/2021, nelle “disposizioni

transitorie” ha dettagliato l’obbligo della tempistica.

“ll personale di nuova assunzione deve essere avviato ai

rispettivi corsi di formazione anteriormente

o, se ciò non risulta possibile, contestualmente

all’assunzione.

FORMAZIONE OBBLIGATORIA

DEI LAVORATORI 

F
O
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A
Z
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In tale ultima ipotesi, ove non risulti possibile completare il

corso di formazione prima della adibizione del dirigente, del

preposto o del lavoratore alle proprie attività, il relativo

percorso formativo deve essere completato entro e

non oltre 60 giorni dalla assunzione”



Informazione Formazione e 

Addestramento dei Lavoratori 
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Neoassunti

Docenti e Ricercatori

PTA

Borsisti

Assegnisti

…

Tirocinanti/Laureandi

Dottorandi

Studenti … tutti?

Neolavoratori…equiparati



Modulo 1: Formazione Generale

Modulo 2: Formazione Specifica Rischio Basso

Formazione Obbligatoria

dei Lavoratori 

Chi Deve Svolgere i Moduli 1, 2 ?

• Amministrativi

• Personale Strutture Umanistiche

• Lav Equip con rischio VDT

F
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E 4+4 h



Formazione Obbligatoria

dei Lavoratori 

Modulo 1: Formazione Generale

Modulo 2: Formazione Specifica Rischio Basso

Modulo 3: Formazione Specifica Rischio MedioF
O

R
M

A
Z
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E

Chi Deve Svolgere i Moduli 1, 2 e 3 ?

• Lavoratori Strutture Scientifiche

4+8 h



Formazione Obbligatoria

dei Lavoratori 

Modulo 1: Formazione Generale

Modulo 2: Formazione Specifica Rischio Basso

Modulo 3: Formazione Specifica Rischio Medio

Modulo 4: Formazione Specifica Rischio AltoF
O
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M

A
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E

Chi Deve Svolgere i Moduli 1, 2, 3 e 4 ?

Tutti i lavoratori che svolgono attività 

assistenziale nel comparto sanitario

(docenti ricercatori assegnisti borsisti..)

4+12h



Validità della formazione [8÷16 ore]: 5 anni

Quando: entro i 5 anni dalla formazione base specifica

Informazione Formazione e 

Addestramento dei Lavoratori 

Validità dell’aggiornamento: 5 anni

AGGIORNAMENTO 6 ore

Come: frequenza di corsi annuali [1÷2 ore]
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Informazione Formazione e 

Addestramento dei Lavoratori 
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Assolvimento della formazione in materia di salute e

sicurezza è un obbligo [esistono sanzioni]

Formazione Obbligatoria

dei Lavoratori 

Per il datore di lavoro o il dirigente per la mancata formazione dei 
lavoratori:
Arresto da 2 a 4 mesi o ammenda da 1.474,21 a 6.388,23 euro

Per il lavoratore che non partecipa alla formazione indicata è 
prevista la sanzione di arresto fino a 1 mese o ammenda da 
200,00 a 600,00 €

F
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Valutazione dei Rischi (VdR)
Scheda Mansioni Sorveglianza Sanitaria 

V
d
R

Valutazione dei rischi ad personam

di TUTTI i lavoratori di UNIMORE



Raccolta delle informazioni

…se l’attività prevede la manipolazione di:

cancerogeni, mutageni, tossici specifici

… allora si allega il file .xls: agenti pericolosi

Valutazione dei Rischi (VdR)
Scheda Mansioni Sorveglianza Sanitaria 

V
d
R

 –
S

te
p
 1

SCHEDA 

RILEVAZIONE 

delle 

MANSIONI

Anagrafica – Posizione – Afferenza –

Responsabile Scientifico

Descrizione attività (vdt, chim, biol, RI…)



Valutazione dei Rischi (VdR)
Scheda Mansioni Sorveglianza Sanitaria 

LA SCHEDA DEVE ESSERE FIRMATA 

DAL RESPONSABILE SCIENTIFICO!!



Compilazione … quando

Valutazione dei Rischi (VdR)
Scheda Mansioni Sorveglianza Sanitaria 

V
d
R

 –
S

te
p
 1

SCHEDA 

RILEVAZIONE 

delle 

MANSIONI

Al momento dell’assunzione

Se cambia l’attività lavorativa

Se cambia il ruolo o il contratto

Se non si è MAI compilata!!



SPP riceve tutta la documentazione

SPP: esegue la valutazione dei rischi

• rischio irrilevante per la salute

• rischio non irrilevante per la salute

o VDT, Canc, Chim, Biol, Rumore,

Rad Ionizz, …

SPP invia valutazione al medico competente (MC)
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Valutazione dei Rischi (VdR)
Scheda Mansioni Sorveglianza Sanitaria 
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Valutazione dei Rischi (VdR)
Scheda Mansioni Sorveglianza Sanitaria 

Medicina del lavoro riceve l’esito della VdR da SPP

Medico Competente

• decide il protocollo sanitario

• richiede eventuali esami

• esegue la visita medica

• emette un giudizio di idoneità
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SCOPO: prevenire incidenti e infortuni

IN COSA CONSISTE:

1. Valutare dei rischi… di chi?

2. Indicare le misure di sicurezza per eliminare 

o ridurre al minimo i rischi da interferenza fra 

le attività affidate a terzi e le attività di 

Unimore

Cosa sono i rischi 

da interferenza???
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RISCHI DA INTERFERENZA

Rischi derivanti dalla 

sovrapposizione di più attività
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Attività
UniMORE

Attività
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Attività: Convegno c/o Aula S.Geminiano

UniPD

Studenti Unimore

Personale Unimore

Pubblico
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Rischi delle attività di UNIMORE



D
U

V
R

I 
IN

F
O

R
M

A
T

IV
A



D
U

V
R

I 
IN

F
O

R
M

A
T

IV
A



D
U

V
R

I 
IN

F
O

R
M

A
T

IV
A



D
U

V
R

I 
IN

F
O

R
M

A
T

IV
A



D
U

V
R

I 
IN

F
O

R
M

A
T

IV
A

PREVENTIVI

DUVRI

Ho finito? NO
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Ho finito? Sì
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Pulizie

Impianti antincendio

Manutentori edili

…

OPZIONE PIù GETTONATA

Eliminazione Riduzione Rischi Interferenza

Sospendere le attività UniMORE nei locali 

interessati dai lavori

A livello di Ateneo

A livello Decentrate
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Scuola: 2 volte/anno

PROVE di EVACUAZIONE

E’ OBBLIGATORIA
Mancato adempimento sanzioni per il datore di 
lavoro: arresto da 2 a 4 mesi o ammenda tra i 
1.200 e i 5.200 €

Il datore di lavoro deve predisporre 

specifiche misure organizzative e 

gestionali da attuare in caso di incendio

(piano di emergenza)

La prova di evacuazione è uno strumento 

…di prevenzione o protezione?
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PROVE di EVACUAZIONE

Devono essere programmate…

Concordare direttamente con «DAB»

Data e ora della prova… almeno una settimana 

prima!! 

Inviare segnalazione tramite Nettare

www.direzionetecnica.unimore.it - Segnalazioni

La presenza della DT o di SPP non è 

essenziale per l’esecuzione della prova

http://www.direzionetecnica.unimore.it/
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NETTARE
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NETTARE

NULLA
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NETTARE

Salva
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PROVE di EVACUAZIONE

Modalità:

Sorpresa: solo Direttore e ALP

Bianco:

Tutti avvisati

Nota: Direttore, ALP, AGEA e APS
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EvaQ di edifici causate da emergenze… 

sono contate come prova

PROVE di EVACUAZIONE

Prove di EvaQ ed EvaQ causate da 

emergenze… sono SEMPRE da verbalizzare

ALP NON REDIGE IL VERBALE

Durante l’anno si fanno incontri per 

rinfrescare le procedure di intervento in caso 

di allarme incendio o altre emergenze

ALP NON GESTISCE QUESTI INCONTRI
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Caso di studio: 

Allarme incendio MO XX 

5 settembre u.s. ore 18.45

EMERGENZA EVACUAZIONE

Descrizione dell’evento

L’allarme è suonato alle ore 18:45 circa e l’edificio è risultato 

completamente svuotato alle ore 18:50. Presenti circa 30 

persone, fra docenti, ricercatori, personale non strutturato e 

personale della ditta delle pulizie. 

Criticità

Il limitato numero di persone presenti al momento del 

verificarsi dell’emergenza ha impedito al CE di ottenere le 

informazioni relative allo svuotamento di alcune zone 

dell’edificio
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EMERGENZA EVACUAZIONE

Criticità

Il personale della ditta di pulizie non sapeva come 

comportarsi in caso di emergenza.

Questo è un problema in quanto il personale della 

ditta di pulizie frequenta la struttura in orari in cui il 

personale del Dipartimento non è presente. 

Azioni correttive

uno degli ALP di struttura contatterà SSP al più presto 

per stabilire le modalità operative da trasmettere alla 

ditta delle pulizie 
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Modalità operative da trasmettere

EMERGENZA EVACUAZIONE

Riunione di coordinamento tra DdL UniMORE e 

DdL azienda del servizio di pulizia 

I PREPOSTI devono informare 

i loro lavoratori 

DdL Azienda del servizio di pulizia dovrà nominare 

e formare i PREPOSTI referenti di edificio

Direttori di struttura dovranno informare i 

PREPOSTI referenti di struttura 

Concordare un decalogo da affiggere nei loro 

depositi
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INCIDENTE - INFORTUNIO 

QUASI INFORTUNIO

Incidente: evento negativo indesiderato e 

non pianificato attribuibile a qualsiasi causa 

che ha la capacità di produrre danni 

materiali, lesioni, malattie, ma che non 

necessariamente le determina.
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INCIDENTE - INFORTUNIO 

QUASI INFORTUNIO

Un infortunio sul lavoro si verifica quando 

l'incidente, caratterizzato da una causa 

violenta esterna, interviene direttamente sul 

lavoratore durante l'orario di lavoro o in 

occasioni correlate al lavoro, come nel 

tragitto casa-lavoro (infortunio in itinere)
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INCIDENTE - INFORTUNIO 

QUASI INFORTUNIO

Rientrano negli infortuni le seguenti tipologie:

Temporanea: che comporta una inabilità 

temporanea assoluta superiore a 3 giorni e 

non ha determinato postumi permanenti.

Permanente: che determina postumi 

permanenti superiori al 5%. 

Mortale: che procura il decesso 

dell'infortunato.
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INCIDENTE - INFORTUNIO

QUASI INFORTUNIO

Si definisce quasi infortunio o near miss  

qualsiasi evento, correlato al lavoro, che 

avrebbe potuto causare un infortunio o 

danno alla salute (malattia) o morte ma, solo 

per puro caso, non lo ha prodotto: un evento

quindi che ha in sé la potenzialità di 

produrre un infortunio
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INCIDENTE - INFORTUNIO 

QUASI INFORTUNIO
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INCIDENTE - INFORTUNIO 

QUASI INFORTUNIO
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INCIDENTE - INFORTUNIO 

QUASI INFORTUNIO
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INCIDENTE - INFORTUNIO 

QUASI INFORTUNIO
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INCIDENTE - INFORTUNIO 

QUASI INFORTUNIO

Non sono rispettate le 

norme comportamentali

Provvedimento: 

-richiamo allo studente

-segnalazione al 

responsabile

-comunicazione in 

consiglio/mail
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INCIDENTE - INFORTUNIO 

QUASI INFORTUNIO

Mancato rispetto 

delle procedure

Il responsabile deve analizzare 

la dinamica dell’evento e 

adottare misure preventive

Procedure non dettagliate su 

aspetti salute e sicurezza

Carenze nella formazione
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INCIDENTE - INFORTUNIO 

QUASI INFORTUNIO

Il direttore e l’ALP devono

Tenere traccia dell’evento

Riferire in commissione sicurezza

Informare il SPP

Essere informati degli eventi
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INCIDENTE - INFORTUNIO 

QUASI INFORTUNIO

SPP raccoglie informazioni dalle varie

strutture e, se del caso, propone azioni di

miglioramento a livello di Ateneo.

Informare il SPP… PERCHE’?

Modalità: ad oggi via email spp@unimore.it

…

Segnalazioni
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CASSETTA di PRONTO SOCCORSO

AUDIT Interni

molte cassette NON 

conformi al DM 388/03

D.Lgs 81/08 indica delle sanzioni a carico del DdL in

caso di mancanza di cassetta di pronto soccorso o

irregolarità del contenuto della stessa

•arresto e detenzione da 2 a 4 mesi;

•ammenda da 837,62 € a 4.467,30 €;

Sono vietate iniziative personali che 

implicano modifiche al contenuto 

minimo richiesto dalla normativa
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• Verifiche del rispetto delle normative e dei

regolamenti vigenti in materia di salute e sicurezza

• Svolti da SPP o suoi delegati (Auditor)

• Tempistiche: una volta anno [gen-giu]

• Modalità: sorpresa o concordata

AUDIT INTERNI
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• Valuta risultati

• Propone le azioni di miglioramento

• Determina le quote premiali

• Programma gli audit dell’anno successivo

• Elabora il report finale

Organismo di Vigilanza 

DG SPP RLS
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CheckList

nr descrizione

1

verbali dei Consigli di Dipartimento opp Centro opp Giunta 

in cui sono stati presi provvedimenti inerenti aspetti di salute 

e sicurezza?

2

È stato trasmesso formalmente al Rettore o SPP il piano 

annuale di miglioramento?

a) Invio pianificazione ed esecuzione entro 28/02

A
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Nr Descrizione

10
Sono stati inviati al Magnifico Rettore e/o SPP i verbali delle 

evacuazioni di edificio (Sia prove che emergenze)?

12 verbalizzato il briefing con firme? (almeno due /anno)

13 verbalizzato il debriefing con firme?

14
I verbali di debriefing sono firmati da coordinatore dell'evento 

e dai direttori dei dipartimenti/centri coinvolti?

16

Vengono discusse nei Consigli di Dipartimento opp Centro 

opp Giunta le criticità e/o le misure di miglioramento emerse 

dai debriefing?

ACheckList
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Nr Descrizione

1
Il personale strutturato e non conosce le procedure per allertare un 

addetto antincendio  e/o primo soccorso?

6
Nella cassetta PS è presente il contenuto minimo NON scaduto (D.M. 

388/03 All. I)? Viene periodicamente verificato ?

8
I presidi antincendio (estintori, manichette..) e di primo soccorso (docce, 

lavaocchi…) sono ACCESSIBILI?

9 Le scale di emergenza e percorsi della struttura sono sgombre?

11 I vetri lungo i percorsi di esodo sono in sicurezza?

12
Sono esposti regolari cartelli per il divieto di fumo con indicazione 

aggiornata dell’accertatore?

14 Cavi e multipresa sono fissati e sollevati da terra

15 Nelle aule è rispettata la capienza massima dichiarata?

16
Le aule e/o i lab. sono liberi da arredi o complementi che possono 

intralciare la circolazione delle persone?

17
La struttura smaltisce in modo corretto i rifiuti speciali come RAEE, 

ingombranti...?

18
Sono presenti altri elementi che costituiscono un rischio per la salute e la 

sicurezza dei lavoratori?

BCheckList
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Nr Descrizione

1 È regolamentato l'accesso ai laboratori di ricerca/didattica?

3 Apparecchiature pericolose istruzioni / avvertenze / protezione?

4 I prodotti chimici pericolosi correttamente stoccati a fine turno?

5 I prodotti chimici sono correttamente etichettati?

6 I lavoratori conoscono le info si trovano nelle schede di sicurezza?

8 Distribuzione e registrazione dei DPI consegnati

9 I DPI idonei per l’attività lavorativa e conformi alla normativa (CE)? 

10
procedure di lavoro o schede operative con gli aspetti legati a 

salute e sicurezza?

11
I lavoratori conoscono le procedure di intervento in caso di 

sversamento accidentale di prodotti chimici/biologici?

16
Nei bunker a disposizione della struttura i prodotti chimici sono 

correttamente stoccati?

17
Le bombole di gas compressi sono correttamente stoccate nei 

bunker a disposizione della struttura?

18
LE CONDIZIONI GENERALI DEL LABORATORIO IN TERMINI DI 

SICUREZZA SONO BUONE?

CCheckList
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CheckList 2024

Quesito Descrizione

Q1 valutazione del piano annuale

Q2 procedura allerta Addetti

Q3 documentazione evacuazioni

Q4 contenuto cassetta Pronto Soccorso

Q5 accessibilità dei presidi antincendio e soccorso

Q6 pervietà di: uscite sicurezza percorsi scale

Q7 presenza di cunei "zeppa" nelle porte

Q8 ancoraggio degli arredi

Q9 rispetto normativa divieto fumo

Q10 utilizzo di ciabatte e multiple

Q11 altri elementi pericolosi o situazioni critiche (*)

Q12 stoccaggio dei chimici a fine turno

Q13 etichettatura CLP

Q14 idoneità dei DPI

Q15 gestione e contenitori dei rifiuti

Q16 corretto stoccaggio delle bombole di gas compresso

Q17 avvertenze/protezioni su apparecchi/strumenti
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Valutazioni Audit 2024

a. Numero di “già segnalato nell’anno XXXX”

b. -2 punti decurtati per ogni “già segnalato 

nell’anno XXXX”
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Piano Annuale  di Miglioramento
P

A
M Miglioramento

Inserimento di nuove attività che permettono di 

aumentare gli standard di salute e sicurezza 

2022

2020
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Struttura del PAM CHI fa COSA entro QUANDO

Piano Annuale  di Miglioramento
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Idee & Suggerimenti

Segnalazioni emerse dagli Audit (asterisco)

Criticità emerse dai debriefing delle EvaQ

Criticità emerse da emergenze mediche, …

Aggiornamento procedure di laboratorio

Piano Annuale  di Miglioramento
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A

M Q. Quanti piani annuali di miglioramento 

devono essere elaborati? 

Per struttura? 

Piano Annuale  di Miglioramento

Per edificio? 

Piano di miglioramento 

Obiettivi trasversali
CONCORDATI  e CONDIVISI
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Q. Quanti piani annuali di miglioramento 

devono essere inviati? 

Piano Preventivo 

Piano Consuntivo 

Piano Preventivo 
Piano Consuntivo 

Piano Annuale  di Miglioramento
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Q. Quando devono essere inviati i 

piani annuali di miglioramento ? 

Piano Preventivo 
Piano Consuntivo 

Piano Annuale  di Miglioramento

Entro il

28 febbraio
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Struttura invia a SPP 

nominativi discenti

Corsi

SPP invia alla 

Struttura i nominativi 

delle persone formate

Struttura provvede 

alla nomina di 

«addetto UniMORE»
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Modulistica

www.spp.unimore.it Home » MODULI

http://www.spp.unimore.it/
https://www.spp.unimore.it/site/home.html
https://www.spp.unimore.it/site/home/moduli.html
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Nomina Addetto alla Gestione delle Emergenze e lotta Antincendio
(ai sensi del D.Lgs. 81/08 art. 18, c. 1, lett. b e s.m.i.)

Visto l’attestato di frequenza al corso di formazione per “addetto antincendio” e 
conseguimento dell’idoneità tecnica per attività a rischio elevato, rilasciato dal 
Comando dei Vigili del Fuoco, il Magnifico Rettore dell’Università degli Studi di Modena 
e Reggio Emilia, in qualità di datore di lavoro, comunica che a decorrere dalla data 
odierna,
il/la Sig/Sig.ra ________________________________________
Codice Fiscale ________________ Qualifica: Docente/Ricercatore Personale Tecnico 
Amministrativo, 
ricopre la funzione di:
Addetto alla Gestione delle Emergenze e lotta Antincendio (AGEA)
L’attività di AGEA dovrà essere svolta conformemente alle istruzioni e con i mezzi forniti 
dall’università.
La presente designazione non può essere rifiutata se non per giustificato motivo, che 
dovrà essere notificato e documentato per iscritto al Medico Competente dell’università 
per la sua valutazione. 
L’incarico ha durata fino a revoca da parte del datore di lavoro.
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Nomina Addetto alla Gestione delle Emergenze e lotta Antincendio
(ai sensi del D.Lgs. 81/08 art. 18, c. 1, lett. b e s.m.i.)
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Nomina Addetto alla Gestione delle Emergenze e lotta Antincendio
(ai sensi del D.Lgs. 81/08 art. 18, c. 1, lett. b e s.m.i.)

Principali compiti dell’addetto in condizioni ordinarie:

1. conoscere il piano di emergenza ed evacuazione (PEE) della struttura presso la 

quale svolge la sua attività lavorativa

2. svolgere la sorveglianza degli impianti e delle attrezzature antincendio

3. verificare quotidianamente che gli accessi per i mezzi di soccorso siano privi di 

ostacoli
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Principali compiti dell’addetto in caso di emergenza:
1. portarsi rapidamente sul luogo dell’emergenza, segnalando tempestivamente lo 
stato di pericolo alle persone presenti nei locali ubicati nelle vicinanze della fonte di 
pericolo;
2. prestare aiuto alle persone in difficoltà;
3. utilizzare gli estintori, o altri mezzi idonei, in caso di principio di incendio;
4. segnalare o far segnalare l’emergenza (se necessario) a tutto l’edificio con il 
sistema di allarme;
5. su indicazione del coordinatore dell’emergenza, o in sua assenza, allertare i 
soccorsi mediante i numeri di soccorso previsti nella struttura (eg. 112, 2222 
comparto Policlinico, ecc);
6. controllare che il personale attui l’evacuazione nel rispetto di quanto stabilito dal 
PEE; 
7. ispezionare, se le condizioni ambientali lo consentono, i locali di piano  prima di 
abbandonare la sezione di edificio in cui ci si trova, controllando che l’area sia stata 
interamente evacuata, chiudendo le porte lasciate aperte;
8. disattivare, se possibile, gli impianti, in particolare i quadri elettrici.
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COMMISSIONE SICUREZZA

Dal 2025 tutte le STRUTTURE DEVONO 

avere una commissione sicurezza

COMPONENTI

• Direttore/Dirigente

• ALP

• Rappresentanza Doc&Ric

• Rappresentanza Pta
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Dal 2025 tutti gli edifici, in cui sono 

presenti più strutture, DEVONO avere una 

commissione sicurezza di EDIFICIO

• Dipartimento A

• Sezione AOU

• Dipartimento A

• FMC

• Dipartimento A

• Centro

• Segreterie St

• Dipartimento A

• BU

• Uff Amm Centrale
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COMMISSIONE SICUREZZA

Commissione sicurezza di EDIFICIO

COMPONENTI

Direttori/Dirigenti delle strutture o loro 

delegati.. già presenti nella commissione di 

struttura

Devono essere rappresentate TUTTE le 

strutture
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COMMISSIONE SICUREZZA

Commissione sicurezza di EDIFICIO

Ad oggi non è regolamentato il numero 

componenti e la durata incarico

Commissione sicurezza di STRUTTURA
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COMMISSIONE SICUREZZA

COMPITI

esaminare i risultati degli audit interni

definire attività di promozione e/o azioni di prevenzione

redigere annualmente il piano di miglioramento 

preventivo e consuntivo (PAM)

analizzare le problematiche eventualmente emerse in 

occasione di emergenze, evacuazioni o segnalazioni 

formulare proposte per il miglioramento del sistema di 

gestione della salute e sicurezza

inviare il PAM a Rettore e SPP, entro e non oltre il 28 

febbraio,  via PROTOCOLLO.
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Sorveglianza Antincendio D.M. 1/9/21 

Il decreto ribadisce l'obbligo di provvedere alla 

manutenzione, ai controlli periodici e alla sorveglianza 

degli impianti e delle attrezzature antincendio
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Dal 25 settembre 2022 è obbligatorio avere il 

registro dei controlli antincendio (c/o DT)

MANUTENZIONI

CONTROLLI

SORVEGLIANZA



Principali compiti dell’addetto in condizioni ordinarie: 

1. conoscere il piano di emergenza ed evacuazione (PEE) 

della struttura presso la quale svolge la sua attività 

lavorativa 

2. svolgere la sorveglianza degli impianti e delle 

attrezzature antincendio 

3. verificare quotidianamente che gli accessi per i mezzi di 

soccorso siano privi di ostacoli 
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Nomina Addetto alla Gestione delle 

Emergenze e lotta Antincendio 

(ai sensi del D.Lgs. 81/08 art. 18, c. 1, lett. b e s.m.i.) 

Principali compiti dell’addetto in caso di emergenza: 



Predisposizione di checklist

Predisposizione registro… informatico

Applicazione c/o un paio di strutture

Formazione del personale (AGEA e ALP/RDT)

Applicazione a tutto Ateneo

S
o

rv
e
g

li
a
n

z
a
 A

n
ti

n
c
e
n

d
io

DT e SPP



ALP 

programma i 

sopralluoghi 

AGEA 

effettua i 

sopralluoghi 

ALP raccoglie 

le check 

compilate

ALP invia i 

risultati delle 

check tramite 

modulo google
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